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GIUNTA COMUNALE DI BRESCIA 
 
 
Delib. n. 10  - 8.1.2020   
 
 
OGGETTO: Area Cultura, Creatività, Innovazione e Pr omozio-

ne della Città. Settore Cultura e Musei. Defini-
zione delle linee operative e gestionali per 
l’anno 2020 relative agli obiettivi di valorizza-
zione dei beni mobili ed immobili conferiti alla 
Fondazione Brescia Musei in attuazione del piano 
strategico di sviluppo allegato A) all’accordo di 
cui alla deliberazione C.C. in data 20.11.2015 n. 
175. 

 
 

La Giunta Comunale 
 
 

Premesso: 

-  che con deliberazione C.C. n. 175 del 20.11.2015 è sta-
to approvato lo schema di “accordo per la disciplin a 
dei rapporti tra Comune di Brescia e Fondazione Bre scia 
Musei per l’esercizio coordinato e integrato delle at-
tività di valorizzazione e di gestione del patrimon io 
museale dei Civici Musei, del Castello e del Nuovo 
Eden” con allegato il “Piano strategico di sviluppo ”; 

-  che tale accordo è stato sottoscritto in data 
12.5.2016;  

-  che con deliberazione C.C. n. 176 del 20.11.2015 è sta-
to approvato lo schema di convenzione fra il Comune  di 
Brescia e la Fondazione Brescia Musei per la valori zza-
zione del patrimonio museale e culturale tramite co nfe-
rimento in uso temporaneo a titolo di concessione i n 
uso gratuito di beni mobili ed immobili;  

-  che all’art. 6 dell’accordo, di cui alla deliberazi one 
C.C. n. 175 del 20.11.2015, e all’art. 17 punto 5 d ella 
convenzione, di cui alla deliberazione C.C. n. 176 del 
20.11.2015, è previsto che l’Amministrazione comuna le 
verifichi periodicamente e in ogni caso con cadenza  
triennale il conseguimento degli obiettivi di migli ora-
mento contenuti nell’accordo, nel piano strategico di 
sviluppo allegato all’accordo, nello statuto e nell a 
convenzione e nel quadro della valorizzazione dei b eni 
museali mobili ed immobili, ed in particolare: 

6.1) i livelli minimi di qualità della gestione che  la 
Fondazione Brescia Musei deve garantire; 
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6.2) gli obiettivi di miglioramento ottenibili attr a-
verso investimenti e/o interventi di carattere 
organizzativo e loro graduazione nel tempo; 

6.3) i metodi di rilevazione del rispetto degli sta n-
dard regionali e nazionali;  

- che gli obiettivi e i criteri di cui ai precedent i pun-
ti vengono confermati o modificati annualmente anch e 
nell’ambito dei documenti previsionali e programmat ici 
adottati dal Comune di Brescia; 

-  che l’art. 4 del piano strategico, allegato A) 
all’accordo di cui alla deliberazione C.C. n. 175 d el 
20.11.2015, prevede che lo stesso sia “attuato” in base 
ad un programma di attività annuale e di un program ma 
triennale; 

-  che l’accordo di cui alla deliberazione C.C. n. 175  del 
20.11.2015 e l’allegato piano strategico definiscon o, 
assieme agli obblighi stabiliti dalla convenzione, in 
modo esaustivo, il quadro degli obiettivi assegnati  al-
la Fondazione Brescia Musei; 

-  che in data 14.1.2016 la Fondazione Brescia Musei h a 
approvato le modifiche statutarie come da deliberaz ione 
C.C. del 20.11.2015 n. 174; 

-  che con deliberazione G.C. n. 564 del 30.9.2016 son o 
state declinate le linee operative e gestionali rel ati-
ve agli obiettivi di valorizzazione dei beni mobili  ed 
immobili conferiti alla Fondazione Brescia Musei in  at-
tuazione del piano strategico di sviluppo allegato A) 
all’accordo di cui alla deliberazione C.C. in data 
20.11.2015 n. 175, fatte salve le modifiche in sede  di 
DUP apportate dal Consiglio comunale e la relativa ri-
modulazione di tali obiettivi per l’anno 2017; 

-  che con deliberazione G.C. n. 177 del 20.3.2018 son o 
state definite per l’anno 2018 le linee operative e  ge-
stionali relative agli obiettivi di valorizzazione dei 
beni mobili ed immobili conferiti alla Fondazione B re-
scia Musei in attuazione del piano strategico di sv i-
luppo allegato A) all’accordo di cui alla deliberaz ione 
C.C. in data 20.11.2015 n. 175; 

-  che con deliberazione G.C. n. 534 del 7.9.2018 sono  
state definite le linee operative e gestionali rela tive 
agli obiettivi di valorizzazione dei beni mobili ed  im-
mobili conferiti alla Fondazione Brescia Musei in a t-
tuazione del piano strategico di sviluppo allegato A) 
all’accordo di cui alla deliberazione C.C. in data 
20.11.2015 n. 175, fatte salve le modifiche in sede  di 
DUP approvate dal Consiglio Comunale e le relative ri-
modulazioni di tali obiettivi; 
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Ritenuto di definire gli obiettivi per l’anno 
2020 come di seguito evidenziato: 
 
Obiettivo 2.2.1 
- Per quanto riguarda l’area del Castello la Fondaz ione 

Brescia Musei dovrà dare attuazione al programma di  va-
lorizzazione del Castello ed avviare le procedure p er 
consentire l’esecuzione dei lavori infrastrutturali  di 
riqualificazione dell’Arce e dei percorsi di scultu ra. 
Dovrà altresì garantire per la stagione estiva la p ro-
mozione di eventi culturali di vario genere, associ ate 
all’allestimento di food truck per l’erogazione di cibi 
e bevande; 

 
Obiettivo 2.2.2 
- BRIXIA Parco archeologico di Brescia romana: 

nell’ambito del percorso di valorizzazione del Parc o 
Archeologico è necessario dare continuità al proget to 
di studio, restauro e valorizzazione della Vittoria  
Alata, trasferita da luglio 2018 presso i laborator i 
dell’Opificio delle Pietre Dure di Firenze; nel cor so 
dei prossimi mesi Fondazione Brescia Musei, in coll abo-
razione con i tecnici del Comune, dovrà completare il 
percorso di restauro e addivenire alla nuova colloc a-
zione della Vittoria Alata. La Fondazione inoltre d ovrà 
proseguire nell’azione di raccolta di fondi per il com-
pletamento del progetto e delle varie azioni ad ess o 
collegate ; 

 
Obiettivo 2.2.3 
- Santa Giulia. Museo della città: a seguito 

dell’apertura del Parco archeologico, della movimen ta-
zione di varie opere e dell’avanzamento delle conos cen-
ze complessive sul patrimonio, la Fondazione Bresci a 
Musei, anche in condivisione con il Comune di Bresc ia e 
con la Soprintendenza competente per quanto riguard a 
eventuali nuovi depositi di materiali statali, dovr à 
provvedere ad aggiornare i percorsi museali in Sant a 
Giulia e i relativi apparati didascalici, con parti co-
lare riguardo per i settori archeologici, attravers o la 
realizzazione delle nuove sezioni dell’Età Romana. La 
Fondazione dovrà proseguire nell’azione di raccolta  di 
fondi per l’aggiornamento del progetto architettoni co 
di allestimento del museo; 

 
Obiettivo 2.2.4 
- Pinacoteca Tosio Martinengo:  Fondazione Brescia Musei 

dovrà garantire la gestione e la valorizzazione del le 
collezioni, anche mediante la realizzazione di even ti 
espositivi temporanei nel format PTM Andata/ritorno . La 
Fondazione dovrà inoltre occuparsi della realizzazi one 



4 

 

dei prodotti scientifici ed editoriali (guide e cat alo-
ghi) così come dell’apertura al pubblico dell’area ri-
storazione, dello spazio mostre temporanee e del gi ar-
dino, compatibilmente con l’avanzamento dei lavori.  La 
Fondazione dovrà infine garantire un potenziamento del-
le attività di corporate event, nonché delle attivi tà 
didattiche nel nuovo spazio.  

 
Obiettivo 2.2.5 
- la Fondazione Brescia Musei dovrà proseguire nel poten-

ziamento delle attività del Nuovo Eden, con partico lare 
riferimento all’ampliamento del target di pubblico (an-
ziani, bambini ecc.). Dovrà altresì provvedere alla  
progettazione di interventi di riqualificazione del lo 
spazio antistante il cinema soggetto a degrado, anc he 
grazie, ove tecnicamente possibile, alla riapertura  
della caffetteria e all’attivazione di sinergie e s tra-
tegie di collaborazione sia con il quartiere del Ca rmi-
ne . Dovrà infine essere data continuità al progett o 
“Giardino dell’Eden” in Castello, in coerenza con i l 
progetto generale di valorizzazione del Castello me de-
simo; 

 
Trasversalmente, la Fondazione dovrà avviare la 

realizzazione di una database digitale delle opere,  nonché 
coordinare le attività del progetto “Casere” per i nuovi 
depositi;  

 
Dato atto che i livelli minimi di qualità della 

gestione che la Fondazione deve garantire, come pre visto 
dall’art. 3 dell’accordo, restano definiti: 
- nel DM 10 maggio 2001 “Atto di indirizzo sui crit eri 

tecnico-scientifici e sugli standard di funzionamen to e 
sviluppo dei musei (Art. 150, comma 6, del D.lgs. n . 
112 del 1998)”;  

- nella DGR 20 dicembre 2002 n. 7/11643 “Criteri e linee 
guida per il riconoscimento dei musei e delle racco lte 
museali in Lombardia, nonché linee guida sui profil i 
professionali degli operatori dei musei e delle rac col-
te museali in Lombardia, ai sensi della l.r. 5 genn aio 
2000, n. 1., commi 130-131”, basato sulla verifica del-
la presenza dei requisiti minimi individuati sulla 
scorta del DM 10 maggio 2001;  

- nella “Carta nazionale delle professioni museali”  re-
datta da ICOM (International Council of Museums) e dal-
la Conferenza nazionale delle Associazioni museali ita-
liane;  

 
Ritenuto, altresì, necessario confermare ulterio-

ri linee operative e gestionali già contenute nei d ocumenti 
di cui in premessa: 
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Convenzione per la valorizzazione del patrimonio museale e 
culturale  
Art. 8 comma 1 lett. a) – valorizzazione del patrimonio mo-
bile e immobile conferito in uso, in collaborazione  con il 
Comune di Brescia e altri enti, organismi e società  parte-
cipate eventualmente coinvolti;  
Art. 8, comma 1 lett. b) - verifica dello stato di consi-
stenza del patrimonio mobile e immobile in deposito  o con-
servato presso le sedi museali, in collaborazione c on il 
Comune di Brescia e gli uffici della Soprintendenza  e di 
altri enti o privati eventualmente coinvolti; 
Art. 11 – predisposizione da parte della Fondazione dei se -
guenti atti regolamentari: 
-  Regolamento per l'accesso dei visitatori e per la g e-

stione degli spazi; 
-  Regolamento per il funzionamento e la fruizione del  Ga-

binetto dei Disegni e delle Stampe, del  Catalogo e  
dell'Archivio Fotografico;  

-  Linee guida per lo sviluppo delle collezioni;  
-  Carta dei servizi; 
Art. 14.b4) – La Fondazione dovrà dare corso al progetto di 
esposizione di opere d’arte contemporanea della col lezione 
Romeda in Castello; 
 
Infine, per garantire dinamiche operative fluide e di co-
stante scambio di informazioni nella gestione ordin aria, la 
Fondazione Brescia Musei dovrà provvedere in tempo congruo: 
- alla trasmissione delle convocazioni del Consigli o di-

rettivo al Responsabile dell’Area Cultura, Creativi tà, 
Innovazione e Promozione della Città perché possa v alu-
tare e garantire l’eventuale presenza; 

- alla trasmissione del verbale delle riunioni del Consi-
glio direttivo, entro 15 giorni dall’avvenuta verba liz-
zazione della seduta, al Consiglio Generale della F on-
dazione e al Responsabile dell’Area Cultura, Creati vi-
tà, Innovazione e Promozione della Città. 

 
Visto il parere favorevole in ordine alla regola-

rità tecnica espresso in data 9.12.2019 dal Respons abile 
del Settore Cultura e Promozione della Città e dato  atto 
che il presente provvedimento non comporta riflessi  diretti 
o indiretti sulla situazione economico-finanziaria e patri-
moniale dell’Ente, ai sensi dell’art. 49 del testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali appr ovato 
con D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.;  
 

Ritenuto di dichiarare il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 c.  4 del 
testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti  locali 



6 

 

approvato con D.Lgs. n. 267/2000 per un più celere prosie-
guo degli atti conseguenti; 
 

Con i voti favorevoli di tutti i presenti; 
 
 

d e l i b e r a 
 
 
a)  di definire per l’anno 2020 gli obiettivi di valori zza-

zione dei beni mobili ed immobili conferiti alla Fo nda-
zione Brescia Musei sopra indicati, in attuazione d el 
piano strategico di sviluppo allegato A) all’accord o di 
cui alla deliberazione C.C. in data 20.11.2015 n. 1 75, 
fatte salve le modifiche in sede di DUP apportate d al 
Consiglio comunale e la relativa rimodulazione di t ali 
obiettivi; 
 

b)  di demandare ad atto specifico del dirigente del Se tto-
re Cultura e Musei la quantificazione delle risorse  da 
attribuire annualmente alla Fondazione Brescia Muse i in 
relazione agli obiettivi del Piano strategico di Sv i-
luppo, sulla base delle risorse disponibili a bilan cio; 
 

c)  di dichiarare, con separata e unanime votazione, la  
presente deliberazione immediatamente eseguibile; 
 

d)  di darne comunicazione mediante elenco ai Capigrupp o 
consiliari e di metterla a disposizione dei Consigl ieri 
presso la Segreteria Generale. 

 
 
 
 


